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VERBALE ASSEM BLEA STRAORDI NARIA

L'anno duemilarentidue. il giorno 28 del nrese di agosto alle ore 10:-10

ore 11:i0" in seconda convocazione si è riunita l'Assemblea. in sede

di Primulacco presso Primulacco: in Via del Giclio.

Alle ore 41', l'5 del 28-08-2 022. il Presidente STEF.\\O GUERRA. con l'assistenza del Segretario
SOMMARO DIANA. verifica che i soci presenti sono n. ?l su soci convocati p.l{Z .soci delegati
n. 15.

Il Presidente constata la regolarità della convocazior-re dell'Assemblea e rilevato che il numero clegli

associati presenti è superiore a quello richiestr'r dallo Statuto per la 'n'alidità dell'Assemblea di

seconda convocazione. dichiara la presente Assernblea r,'alidamente costituita in sede straortlinaria

ed idonea a discutere e deliberare sugli argomenti posti al sesuente

ORDINE DEL GIORNO

Approvazione modifiche statutarie Statuto Pro Loco di Primulacco APS secondo le

disposizioni del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. ll7 (Codice del Terzo settore) ed

integrazione della denominazione sociale ai sensi di quanto disposto dall'aÉ. 35, comma 5

del Decreto legislativo 3 luglio 2017,n.ll7

Varie ed eventuali.

l.

Il Presidente apre l'Assemblea illustrando la necessità dell'approvazione di un aggiornamento dello

Statuto dell'associazione alla luce delle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore

di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017.n.117 ai fini dell'iscrizione nel Registro Unico del Terzo

Settore (RUNTS) e al tìne di mantenere la qr-ralitìca di Associazione di promozione sociale. In

particolare. il presidente relaziona sulle disposizioni lecislative relatir,e al Codice del Terzo settore

che hanno reso indispensabile la modifica dello Statuto e l'integrazione della denominazione per

assumere la qr-ralifìca di APS del Terzo settore.
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lichiara inoltre. che 1o Statuto esposto in questa sede è stato approvato dal Consi-ulio Direttir,'o nelia

sr'duta del grorno mercoledì 2'l agosto ).022.

I a sesretaria Sontmaro Diana espone le modif-rche apportate e propone all"Assemblea di procedere

rll'appror,azione clel testo di Statr-rto della Proloco di Primulacco A.P.S. dandolo per letto

:iobalmente. in quanto lo stesso e stato messo a disposizione di tutti e tutti hanno avuto modo di

::profondirne gli aspetti e di proporre eventuali osservazioni.

Ii Presidente fà propria la proposta avanzata. orrero di procedere all'approvazione dei testo di

Statuto dandolo per ietto.

I1 Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai roti labozza di Statuto in esame'

L'.-\ssemblea procede alla r,'otazione deila suddetta proposta con voto palese per appello nominale

;he ottiene il seguente scrutinio:

Voti contrari: nr. 0

\-oti astenuti: Ù

l.'Assemblea. quincli. con il r,oto tàr,.orer.ole della iruqNtHtTA' dei partecipanti. delibera di

dare per approvata senza riserve la proposta del Presidente e conseguentemente:

a) di appror,,are le moditjche contenute nella bozza del testo di statuto della Pro Loco di

Primulacco APS. oggi all'esame dell'assemblea degli associati:

b) di adottare il nuovo testo di Statuto della Pro Loco di Primulacco APS. allegato al presente

l'erbale:

c) di dare mandato al Presidente di provvedere alla registrazione dello Statuto della Pro Loco di

Primulacco APS;

d) di rJare mandaro al presidente cli procedere a tutti gli adempimenti connessi alla moditica dello

Statuto e alle conseguenti comunicazioni nei confronti del RLINTS. anche per il tramite della

rete associativa L,TNPLI APS.
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Statuto della Pro Loco di Primulacco - A,P.S;- ,'-"

Festa dei fiori

S

^^' Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.ll7 e successive-r::Jel
-::':-e e integrazioni ( di seguito "Codice del terzo Settore" ) è costituita un'associazione
:.- --= ra di promozione sociale, avente denominazione di "Pro Loco di Primulacco"Festa
:: r:- 'A.P.S." (di seguito anche solo "Associazione" o " Proloco').

*: -,..:,:razione costituita il 29 del mese di gennaio dell?nno 2001 con atto notarile in Notaio
:=: : Conte Repeftorio n. 8815, Raccolta n.4lB2, ha sede legale nel Comune di Povoletto
r r :.11 UD), Via Verdi, n. 1, codice Fiscale 02181920303 ad ha durata illimitata.

". - - :-asferimento dell'indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con
:: :era del Consiglio Direttivo e non comporta modifica statutaria, salvo lbbbligo di
:: *;nicazione agli uffici competenti.

-:S), per il tramite del Comitato Regionale di competenza, di cui rispetta gli Statuti nella
:': interezza, riconoscendone la natura vincolante.

,lf;]' 2

5ICPO, FINALITà E ATTIVITA'

-a Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e turistico del Comune di
povoletto e svolge la propria attività ai fini della promozione turistica e della valorizzazione
delle realtà e delle potenzialità naturalistiche, culturali, storiche e sociali del territorio,
ravorendo il miglioramento della vita dei suoi residenti.

[a Pro Loco, soggetto di diritto privato costituito su base volontaria, apaftitico e apolitico,
non ha finalità di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo
principi di democraticità, uguaglianza, gratuità delle cariche e trasparenza dei bilanci,
mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati, di loro
familiari o di terzi, di una o più delle seguenti attività di interesse generale, awalendosi
prevalentemente dell'attività di volontariato dei propri associati :

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse
sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo 5, comma 1 lettera d) del Codice
del Terzo Settore);

b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con
esclusione dellhttività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti
urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi dell'afticolo 5,
comma 1 lettera e) del Codice del Terzo Settore);

c) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi



:: :?:-::o regislativo 22 gennaio z:0g4, n.42, e successive modificazioni (ai sensi:": .::l c 5, comma 1 lettera f) del Codice O.iflrro òeftore);
" -=- -zzione e gestione di attività culturali, utt-ùi.n. e ricreative di interesse!': -::' ncluse attività, anche editoriali, Oi promozìonu 

" diffusione della cultura e:: : :-atica del volontariato e delle uttiuità 
-di-'interesse 

generale (ai sensi:: ::colo 5, comma l tettera i) del Codice del Terio Settore);
" ==' aazione e gestione di attività turistiche-d-i- i-nteresse sociale, culturale o': ; 3so (ai sensi dell?rticolo 5, comma 1 lettera k) del codice del Terzo sLttore;;:':z^tuazione e gestione di attività rportirÀ oirétt.ìtirtiche, (ai ,"nii-oulyurt. 5,::-ra 1, lett. t) del Codice del Terzo Settore);
:=-eficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla=;ge 19 agosto 2016, n' 166, e successive modificazironi, o-erogazione di denaro,l€'li o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale: sensi dellhrticolo 5, comma 1 lettera ul Oéf Codice Jel Terzo Settore);:-cmozione della cultura della legalita, oeria p-ace tìu"ì popoli, della nonviolenza e
::iiX,il:'a 

non armata (ai sensi o.rrt,.t. i,-.;;.'i,'r.tt.'ul'aàiòooi.. our rerzo
-igualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalitàcrganizzata' (ai sensi dellhrt. 5, comma 1, lett. zl oeiòooice del Terzo settore).

;:jff§|ire' 
per la realizzazrone delle citate attività di interesse generale, ta pro Loco si

a) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera,proponendo alle Amministrazioru- competenii it-Àìgtioramento .J.tJ.o della zona etutte quelle iniziative atte a tutelare e valorizzarJ t. b.tt".r. u iiiorse naturati, reproduzioni tipiche locali, nonché il piti'rorì" culturale, stòrico'-- ,onrrentale,artistico ed ambientale, attivando ogni p"*i01. forma di collaborazione con entipubblici e privati;
b) promuovere e organizzare, anche in cotlaborazione con gli Enti pubblici e/o privati,iniziative (convegni, escursioni, spettacori- 

-pruuti.i, " ,orir.,- iesteggiamenti,manifestazioni e rievocazioni storiche e/o rotctoiistiche, .urnàr.n corsi mascherati,serate danzanti, concefti, spettacoli, é#ri^àt", escursioni, gite, manifestazionispoftive' mercatini, sagrer fiere e/o manifestaiùni ai artro genere, nonché iniziativedi solidarietà sociale, iecupero ambientale,-iàrturro e gestione di monumenti etc.)che servano ad attirare e rendete pi,: jiàoloìirùiorno 
dei turisti e ra qualità dellavita dei residenti e a favorire t'aogregazione socialàe il turismo sostenibile;c) sviluppare lbspitalità, l?ducario-r. turistica e ambientale e la conoscenza globale delterritorio, e più in generale sensibilizzu;;H Jopoiàzione residente nei confronti delfenomeno turistico;

') :i[::Jil!r].'ioliotumento 
delle infrastrunure e dera ricenività arbershiera ed extra

e) preoccuparsi del regolare svotgimento dei servizi locali di vatenza turistica svolgendotutte queile azioni.gtte a guruniirn" ra più rarga funzionarità;f) collaborare tol. qli orga"ni iorp.t.nti neilJ vijitaìza suila conduzione dei seruizipubblici e privati di inteTesse turistico, veriricand6 soprattutto il rispetto delle tariffe eproponendo, se del caso, le opportune modificr;ù;;g) curare l'informaziong 
9 l'accogliunru oei turiiti,;;;ti. tramite la gestione degli Ufficid'informazione previsti dalle tàgjivigenti in materiah) promuovere e svìluppare ta sòiliarie-ta . ir ,;i;;i;nlato nonché r,aggregazione sociareattraverso attività nel settore sociale e oet voiòniuriuto a favore della popotazione del



:erritorlo(proposteturistichespecifichepgl.].terzaetà,progettazionee
-ea,zzazione oiipazi sociali.oestinltìillbducazione, 

atta formazione e allo svago dei

:ninori, iniziativà'di coinvolgimentì delle varie to,.lponànti della comunità locale

fìnalizzate anche all'eliminazi;; ìi- t'ént'uii 
''ucche di emarginazione'

organizzazionu'iiitin"rari turistico-didattici p"' g"ppi scolastici' scambi da e per

l,estero per favorire la conor..nlu-Jà territoriò' ll"'ti"u del medesimo anche

ricollegando i- vilori det nostro 
'ià"ito,,io e della nostra cultura con quelli degli

emigrati |,"rio"nii'-uit'.rtero;, l,iuttìuur. un collega';;i; inclre con le persone che

sono emigrate'
rearizzare o partecipare a manifestazioni di particorare interesse storico, artistico e

culturale, legate agli usi e alle tiaOizioni Oetia com']nità iocatt' anche attraverso la

, iilf:;fa"ffil::l;T;igil;u. . seruizi, in rinea con re disposizioni e i bandi

iàir. p"r'ot[t itg;tali' nazionali e comunitarie;

: "ni organizzativi, rAssociazione potrà acquisire a titoro di proprietà,locazione o comodato

;-aruito strunure " 
.'ttrÉii.ture idoneJ.fiàgà"o" della propria attività'

-:ProLoco,inoltre,puòesercitare.attivitàd]y.I:.1-,^l|.:,"n.,liesecond.arierispettoalle
,:,rità di interesse generare, ai sensi e nei rimiti previstì àa[art. 6 der codice del rerzo

i::ore. La roro inoiiùrurione potrà.essere operata rr-prÀòortu .g".rconsiqlio 
Direttivo e

,:provata in nrr"rluìà. àrisò.i. rrr.r .lro rAssociazione éseiciti attività diveise' il consiglio

l -ettivo dovrà attestare ir carattere sàionoario e strumeÀtale dere stesse nei documenti di

: ancio ai sensi o"jiàn. i:, .or*u 6, der codice del rerzo settore;

_ Associazione può svorgere attività di somministrazione di arimenti e bevande a favore dei

:-opri associati, nel rispetro a.rru àiri;iil; ;ì i'i ui l"iitto 4 aprile 2001' n' 235 e

;-ccessive modifiche e integraztont'

_,associazione può esercitare anche attività di raccorta fondi attraverso la richiesta a terzi di

:onazioni, rasciti 
"-.oniriurti 

oi natura nin .ortirpettiva - ar fine di finanziare le proprte

:ttività di interesse generare. rt,,i"itu'ài ,,a..ortà ronoi può essere,.realizzata anche in

,,3.rra organizzata i continuatira, mloìante sorecità)ìà'i. ir pubblico o attraverso la

:essione o erogazione di beni o ,urr,)ìli *ooi.o 
"urorà,'*p,.g..oo 

risorse proprie e di

i.erzt, inclusi ,orlnluri à AipenO.#,''nài ;i;P:T1 oÀi prinéipi di verità' trasparenza e

:orrettezza n"i tJppoli con i sostenitori e il pubblico'

r,,T 3
!I,,It'{ISSIONE E NUMERO DEGLI ASSOCIATI

: rossono aderire ara pro Loco re chiunque ne facciano richiesta..e condividano le finalità

dera stessa e che partecipano urr. àttiuità di interesse generare de*'associazione'

:-Ilnumerodegliassociatièillimitatoma,inognicaso,nonpuò9'ssereinferiorealminimo
stabirito daila regge di 7 persàni-riii.r'," o à tr. urlo.ìurioni di promozione sociale' se

successivamente a*a costitrril; 
'ir- 

nur.ro oou.ii. scendere...ar di softo del minimo

richiesto, t'Rssociazione dovrà Jà'nt tempestiva ;;;t;;ùne all'Ufficio del Registro unico

nazionale ed integrare il numero entro un unno.T ;;;fiiÉ associare anche altri Enti del

Terzo settore o senza scopo àiluiro condizione che ir roro numero non sia superiore al

cinquanta pei cento del numerl o.ìi. uttotiazioni di promozione sociale'

: - I Soci della Pro Loco si distinguono in:



a) Soci Ordinari;
b) Soci Sostenitori;
c) Soci Benemeriti;

Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal@tsiglio. Possono essere iscritti come Soci tutti i residenti nella località ed altresi coloro
dre per motivazioni varie sono interessati att'attività della pro Loco.

Sono Soci Sostenitori coloro che erogano contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto allaquota associativa annuale.

Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dall'Assembtea, su proposta del
consiglio, per particolari meriti acquisiii a favore dell,Associazione.

I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento deila quota annuale.

L'ammissione di un nuovo Socio viene decisa dal Consiglio Direttivo della pro Loco a seguito
di specifi ca richiesta scritta dell'interessato contenente :

a) L'indicazione 
!91 n91e, cognome, residenza, data e tuogo di nascita, codice fiscale,

nonché recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica, ove in possesso;
b) La dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente it presènià statuto, gli

eventuali regolamenti e di attenersi alle deliberàzioni legalmente adottate dagli
organi associativi;

Nel caso di minore, la domanda è sottoscritta dall'esercente la responsabilità genitoriale sulmedesimo.

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti conle finalità perseguite e re attività di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura
del Consiglio Direttivo, nel libro degli associati.

Il consiglio Direttivo.deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della
domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l,ha propostapuò, entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere chesull'istanza si pronunci lAssemblea o, laddove previsto, il Collegio aei"proUiviri. In caso dirigetto della domanda, lAssemblea o il Collegio dei Probiviri, 
-ove 

istituito, delibera sulledomande non accolte, se non appositamente ionvocati, in occasione della loro successiva
convocazione.

Lo status di associato è a tempo
meno solo nei casi previsti dall,aft.
principio, introducendo criteri di
termine.

indeterminato. Lhmmissione ad associato può venire
5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale
ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a

-_1

i 15 La quota associativa è intrasmissibile sia per atto tra vivi che mortis causa, non rimborsabilee non rivalutabile. I Soci che abbiano cessato, per qualsiasi motivo la propria appartenenza

.'_2
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I e.ft associative e di eventuali contributi versati,
I Éimonio dellAssociazione.
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possono chiedere la
né possono vantare

restituzione delle
alcun diritto sul

a) di voto per eleggere gli organi direttivi della pro Loco;
b) di essere eletti alle cariche direttive della pro Loco;
c) di voto per I'approvazione e le modificazioni deilo statuto e dei regolamenti della Pro

Loco;
a ricevere la Tessera di Socio UNPLI della pro Loco;
a ricevere le eventuali pubblicazioni della pro Loco;
a frequentare i locali della Pro Loco;
di fruire dei servizi della Pro Loco e di partecipare a tutte le sue attività;
di votare in Assemblea, se iscritti da almeno un mese nel libro degli associati ;
di essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne I'andamento.
di concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività; '
di essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute nell'ambito dell'attività
associativa e documentate;

l) di prendere atto dellbrdine del giorno delle assemblee;
m)di prendere visione dei bilanci e di esaminare i libri sociali facendone richiesta scritta

al Consiglio Direttivo che prowederà a convocare il richiedente nel termine di 30 gg.
La presa in visione della documentazione sarà effettuata solamente presso la sede
sociale. La documentazione presa in visione non potrà essere asportata nemmeno
attraverso fotocopie o fotografie. Il socio richiedente potrà formulare richieste di
informazioni sui documenti visionati. Tali richieste saranno esaminate dal Consiglio
Direttivo che ne risponderà nel più breve tempo possibile entro un limite di 30 giorni.

- : Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore
età, dall'esercente la responsabilità genitoriale sui medesimi.

- -" I soci minori non possono ricoprire cariche sociali.

a) rispettare lo Statuto ed i regolamenti della pro Loco;
b) tenere, nei rappofti con gli altri associati e con i terzi, un comportamento lmprontato

a spirito di solidarietà, correttezza, buona fede e rigore morale;
c) versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini

annualmente stabiliti dal Consiglio Direttivo.
d) non operare in concorrenza con I'attività della pro Loco.

ART. 5
SERDrTA DELLA QUALIFICA Dr SOCIO

: : La qualifica di associato si perde per recesso o esclusione.

d)
e)
f)
s)
h)
i)

i)
k)



_ esclusione di un Socio viene decisa dal Consiglio Direttivo della Pro Loco per dimissioni o

:er morosità o per indegnità o qualora intervengano gravi motivi relativamente a

:ompoftamenti dei Socio che violano lo Statuto ed i Regolamenti della Pro Loco o arrechino

:anni materiali o morali di una cefta gravità allhssociazione, dopo aver ascoltato le

_: ustificazioni dell'interessato. La motivazione dell'esclusione dovrà essere comunicata al

iocio escluso in forma scritta, che potrà presentare le proprie controdeduzioni

all'Assemblea, che dovrà esprimersi entro 60 giorni o comunque nella prima seduta utile.

L'esclusione non potrà avere carattere discriminatorio. Nelle ipotesi infra indicate l'associato

escluso non potrà ripresentare domanda di ammissione'

L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato versamento della quota

associativa annuale, anche parziale, nei termini e nelle modalità deliberate dal Consiglio

Direttivo.

L'associato può sempre recedere dall?ssociazione. Chi intende recedere dallAssociazione

deve comunicare in iorma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale prowederà

alla annotazione del recesso nel Libro dei soci.

I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.

Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere allhssociazione non hanno

alcun diritto sul patrimonio della stessa.

.r xT, 6
: I,GANI

i - -: organi della Pro Loco:

: LAssemblea dei soci;
: il Consiglio Direttivo;
: il Presidente e il Vice Presidente;
: il Collegio dei Revisori dei Conti;
: l'Organo di Controllo, ove istituito;
' il Collegio dei Probiviri, ove istituito;

rRT.7
- ASSEMBLEA DEI SOCI

- -ssemblea dei Soci è l'organo sovrano dellAssociazione ed è costituita da tutti, e soli, i Soci

.:- tti nel Libro Soci entro 30 giorni dalla data di convocazione dellAssemblea stessa; deve essere

:: -;ocata almeno una volta lanno. All'assemblea potranno presenziare personalità su invito del

-:'siglio Direttivo le quali non avranno diritto di voto.

- - L'Assemblea rappresenta I'universalità dei Soci e le sue decisioni, prese in conformità alla

legge ed al presente Statuto, obbligano i Soci medesimi'

- : Ogni associato esprime un voto indipendentemente dall'ammontare della quota associativa

versata.

- j All'Assemblea prendono parte tutti i Soci; quelli ordinari e sostenitori debbono essere in

regola con il versamento della quota sociale dell'anno in cui si svolge I'Assemblea.
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ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente dirittodi voto mediante.delega scritta, anche in calce all'awiso di convocazione. NellAssemblea èammessa una sola delega per ogni associato presente avente diritto al voto. si applica, inquanto compatibile l?rt. 2372, comma 4 e 5, del codice civile.

L'Assemblea:
a) nomina e revoca icomponenti degri organi sociari;
b) approva il bilancio;
c) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azioni diresponsabilità nei loro confronti;
d) nomina e revoca, quando previsto il soggetto o i soggetti incaricati della revisionelegale dei conti o quali organo di controlÉl
e) delibera sulla esclusione dègli associati;
f) delibera sulle modificazioni dellAtto costitutivo o dello Statuto;g) approva leventuare regoramento dei ravori assembreari;
!) na il compito di dare le direttive per la realizzairone delle finalità sociali;i) delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuoviassociati;
j) delibera Io scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell,associazione.

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. Le Assemblee, sia ordinaria sia straordinaria, sonopresiedute dal Presidente dell'associazione o, in sua urr.n.u, dal Vicepresidente o personanominata dallAssemblea tra i suoi soci, assistito da un segretario. La funzione di segretariodellAssemblea può essere svorta dar segretario deila Éro Loco.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene indetta dal presidente della pro Loco,previa deliberazione del consiglio che ne stabilisce la data e I'ordine aèi giorno, con awisoportato a conoscenza dei Soci, almeno dieci giorni prir, ;ji;-d.t;'fissata medianteconsegna dell'awiso a mano o a mezzo posta ordinaria e/o etettronica e/o per pubblicaaffissione' In difetto di convocazione formate o ai Àarrcaìolirpài"'iài'ìlrrini di preawisosono ugualmente valide le adunanze cui paftecipano di persona o per delega tutti i soci.

L'Assemblea, ordinaria, è valida in prima convocazione, con la partecipazione di almeno lametà più uno dei soci e delibera con voto ruuòri*r.'oltta metà'pii, unoììi voti espressi, inproprio o per delega; in seconda convocazione, da indirsi almeno unbra dopo, l,Assembleaè.valida qualunque sia il numero dei partecipanti e delibera con voto favorevole della metàpiù uno dei voti espressi, in proprio o per deiega.

LAssemblea straordinaria è convocata per deliberare sulle modifiche statutarie e per loscioglimento della Pro Loco. L?ssemblea è validamente costituita con la presenza dialmeno 314 (tre quarti) degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranzadei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell?ssociazione e Ia devoluzione del patrimonio sarànecessario il voto favorevole di almeno i 314 (tre quarti) degli associati.

L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno per le decisioni di suacompetenza; delibera sul conto consuntivo dell'anno precedente, sulla formazione delbilancio preventivo, sul programma di attività ;;rll; froposte del consigtio Direttivo o deiSoci.

L'Assemblea per l'approvazione dei bilanci deve essere convocata entro il 30 aprile di ogni
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anno.

L'Assemblea straordinaria è convocata :

a) dal Presidente quando ne rawisi la necessità;
b) dietro richiesta scritta della maggioranza dei componenti del Consiglio;
c) a seguito di richiesta sottoscritta da almeno un terzo dei soci;
d) per le modifiche del presente Statuto;
e) per lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione della pro Loco.

Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale
firmato dal Presidente dellAssemblea e dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la
sede sociale.

IRT. 8
IL CONSIGLIO DIRETTIVO

lConsiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dellAssemblea alla
Snle risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con motivazione.

E 1 Il Consiglio Direttivo è investito dei poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della pro

loco 9d in particolare gli sono riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento delle
finalità sociali che non siano dalla legge o dal presente Statuto iiseruatef in mòAo tassativo,
all'Assemblea.

Spetta al Consiglio Direttivo:
a) eleggere e revocare, fra i propri componenti, il Presidente, il Vice presidente, il

Segretario ed il Tesoriere;
b) eseguire le deliberazioni dellAssemblea;
c) la gestione del patrimonio sociale, la formazione di un conto di previsione col relativo

programma d?ttuazione sulla base delle linee approvate dallAssemblea;
d) predisporre il rendiconto economico e finanziario consuntivo e la relazione sull?ttività

svolta;
e) deliberare sulle domande di nuove adesioni;
f) sottoporre allAssemblea le proposte di esclusione dei soci;
g) deliberare sulla quota associativa annuale;
h) curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell?ssociazione o ad

essa affidati;
i) curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza;
j) stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese

effettivamente sostenute e documentate per l?ttività prestata ai sensi dellhft. 17 del
decreto legislativo 3 luglio 20L7, n. lL7;

k) approvare l?mmontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si
rendano necessarie ai fini del regolare funzionamento delle attività deltApS;

l) costituire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti
anche non soci, per la definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e
progetti.

Il Consiglio Direttivo può deliberare un regolamento interno atto a regolamentare il
funzionamento e Ia gestione dellAssociazione stessa e delle sue attività.
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LAssemblea, elegge tra i Soci i componenti del Consiglio Direttivo che sarà composto da un
numero dispari, non meno di 7 (sette), consiglieri. Inoltre lAssemblea, sotto proposta del
Consiglio Direttivo in carica, ha il compito di approvare preventivamente il numero massimo
di componenti del nuovo C.D.

Possono paftecipare alle sedute del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, un
rappresentante del Comune e di rappresentanti di organizzazioni ed associazioni locali che
svolgano attività o realizzino iniziative che interessino la località. Posso partecipare, inoltre,
su invito del Presidente, soggetti esterni che abbiano rilevanza per pafticolari aspetti di
interesse della Pro Loco.

Alla convocazione del neo eletto Consiglio Direttivo prowede il consigliere anziano, vale a

dire colui che ha ricevuto il maggior numero di preferenze, che è chiamato a presiederne la
prima riunione.

I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qual volta lo ritenga oppoftuno il Presidente, ed almeno
quattro volte allhnno od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei componenti.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente ot in caso di sua assenza, dal
vicepresidente o, in assenza di quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio
direttivo.

I Consiglieri, che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificazione motivata,
possono essere dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio Direttivo il quale
prowede alla surrogazione dei medesimi come previsto nel successivo comma.

In caso di vacanza per qualsiasi motivo si procederà come segue:
i Consiglieri mancanti saranno sostituiti con i Soci che, secondo i risultati delle elezioni,
seguono immediatamente i membri eletti; se non vi fossero più Soci da utilizzare per la
surroga potrà essere indetta una nuova Assemblea elettiva per I'integrazione del Consiglio
Direttivo, qualora ne sia compromessa la sua funzionalità. Solamente nel caso che la
vacanza dei Soci nel Consiglio Direttivo sia contemporanea e riguardi la metà più uno dei
Soci, I'intero Consiglio Direttivo sarà considerato decaduto ed il Presidente dovrà, entro un
mese dal verificarsi della vacanza, indire I'Assemblea elettiva per I'elezione di un nuovo
Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo decade se I'Assemblea dei Soci non approva il rendiconto consuntivo
economico e finanziario: in questo caso il Presidente dovrà, entro un mese dal verificarsi
dell'Assemblea in cui non è stato approvato il rendiconto, indire I'Assemblea elettiva per
I'elezione di un nuovo Consiglio Direttivo.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della metà più uno dei
membri del Consiglio Direttivo ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso
di parità è determinante il voto del Presidente.

Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal
Verbalizzante ed approvato di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i Soci
presso la sede sociale.
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: 15 Il consiglio può nominare tra i suoi membri il tesoriere. compito del tesoriere è seguire imovimenti contabili della pro Loco e le relative registrazioni.

ART.9
:L PRESIDENTE ED IL VICE PRESIDENTE

' Presidente è il rappresentante legale della Pro Loco, ha la responsabilità della sua-nministrazione, la rappresenta di fronte ai terzi ed in giudizio, compie tutti gli atti che Ia-rpegnano verso l'esterno, convoca e presiede il Consiglio Direttivo, convoca I'Assemblea dei Soci,
= responsabile della conservazione della documentàzione contabile della pro Loco, svolge:rdinaria amministrazione.

Il Presidente della Pro Loco è eletto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione con lapresenza della maggioranza dei Consiglieri e a maggioranza dei voti espressi.

Il Vice Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo al suo interno con le modalità di cui alpunto 9.1. sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia
impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioii.

Il Presidente dura in carica per lo stesso periodo di vigenza del consiglio Direttivo. può
essere riconfermato. La carica è gratuita.

In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente sarà sostituito dal vice
Presidente.

11 cago di impedimento definitivo o dimissioni verrà dichiarato decaduto dal ruolo diPresidente dal Consiglio Direttivo, che prowederà all'elezione di un nuovo presidente. Ildimissionario, previa approvazione del consiglio Direttivo, potrà mantenere il ruolo diConsigliere.

ART.lO
: [. PRESIDENTE ONORARIO

':'1 Il PresidenteOnorariopuòesserenominatodallAssembleapereccezionali meriti acquisiti inattività a favore della pro Loco,

" '2 Al Presidente onorario possono essere affidati dal consiglio Direttivo incarichi dirappresentanza.

ART. 11
:L COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

"-'7 Il Collegio dei Revisori dei conti sarà composto da tre membri eletti dall,Assemblea dei Socianche tra non Soci' Il Collegio nomina tra i suoi membri il presidente. Il presidente delCollegio dei Revisori viene invitato a partecipare, con voto consultivo, alle sedute delConsiglio Direttivo.

"-'2 
Il Collegio dei Revisori dei conti ha il compito di esaminare periodicamente edoccasionalmente in qualsiasi momento la contabilità sociale.

"-'3 Revisori dei conti durano in carica 3 (tre) anni ma decadono in caso di decadenza del
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ConsiglioDirettivo;essisonorieleggibili.

1.1.4 Al superamento dei limiti previsti dall'art' 30 D'Lgs'

di un r"ui'o"-ttgule o-di una società di revisione

come p,e'istà àiirà't' :r del D' Lss' N' tt7lL7 '

Lt7lt7 si dovrà procedere alla nomina

b;;['itoi[i etl;apposito resistro così

ART.12
oncmo Dr coNTRoLLO -.--ri^

.a nomina dell,organo di contro-llo,. da parte dell,,Assemblea dei soci, anche monocratico, e

:bbrigatorio quunio ,ìuno superati d; i* esercizi .oìràài,tiri ì ti'iti pievisti dall'art' 30 del

).Lgs. t77lt7. r. -.-r-^,,a -i =nntira t,afr-2399det C.C. I componenti devono essere.scelti

li componenti l'organo di controllo- si aoolica l'art' 2399 
fe]5.i :,tffii'tàtiàrrt collegiale' i

:.a i sossetri di J; '.*an'[ài" itgt-[i z del C.C'. Nel caso di orsano t

:redetti requisiti dévono essere posseduti da almeno uno dei componenti'

'-2.1 L'organo di controllo:

a) vigira su*osservanza dera regg9, derto statuto e sur rispetto dei principi di corretta

amministrazione, un.n"'làn'iiferimen* tri. oupori.'*i jei oecreto regisrativo 8

gi"g;;'-2ioi , n"231' qualora 'f":t:l:i--ali,rn emministrdtivo e contabile e sul suo

b)vigilasull,adeguatezza.dell,assettoorganizzativo,amministrativoecontabileest

., :::,:*r.l;:ffi::?.,.ssio deu,osservanza deue nnarità civiche, soridaristiche e

di utilità sociale;

d) attesta che , b*ancio, sociare, ove predisposto,. ti? ,tl?i: 
redatto in conformità alle

rinee guida di cui ur'ulì.rro i+ oer dJr.t; regisrativo i]ugrio zot7, n' 117' Il

bilanc.ro sociale oa atto"oeù Ltiti o.t monitoraggio svolto'

.-2.2 L'OrganO di contro*o ha diritto di accesso alra.documentazione.det'Associazione 
rilevante ai

fini dell,espletamento o.r pràiril ,ìnouto' t'o'"n*oli controllo puo in qualsiasi momento

pro..o.,àJ i*.. individuai#;.;;";-;['l'"'Lptilt -{^{controllo' 
e a tal fine' puo

chiedere ag* amministratori noiizÉ sutt,andamenio dete operazioni sociari o su determinati

affari'

-2,3 L'Organo di contro*o è invitato a*e riunioni der consigrio Direttivo e in tal caso può

esprimere ra sua opinione Jilffin;;enii att'oroìne der giòrno, senza diritto di voto'

-2.4 L'incarico di componente de*organo di contro*o è a titoro gratuito, salvo il rimborso delle

ipu,u effettivamente documentate'

ART. 13

ìEVISORE LEGALE DEI CONTI

.3,1 ove ritenuto opportuno e quando obbrigatorio ai sensi det'art' 31 del decreto legislativo 3

luslio zot7, n. tL7,r,nrr.x.'Hu;;ffi;ìi;dff; i;;;ilJ" della revisione lesale dei

conti'
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13.2 L',incarico della revisione legale dei conti può essere affidato all'organo di controllo' a

condizione che sia revisore legale iscritto nell'apposito registro'

13.3 Se l,Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti

dall,art.31 del decreto legislativo 3luglio 2ot7,n.L!7,l'Associazione deve nominare un

Revisore legale dei conti o una Societ5 di revisione legale iscritti nell'apposito registro'

ART. 14
IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

14.L Il collegio dei Probiviri, qualora nominato, sarà composto da tre membri eletti

dall,Assemblea dei soci anche tra non soci. Il collegio nomina tra i suoi membri il

Presidente.

74.2 I probiviri hanno il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di tentare la

conciliazione di eventuali controversie che dovessero insorgere tra i Soci e tra i Soci e

lAssociazione.

14.3 Il Collegio dei Probiviri può segnalare controversie che non è in grado di risolvere' al

collegio dei probiviri del comitaio Regionale u.N.P.L.I., ai sensi delle norme dello statuto

Regionale U.N.P'1.I..

t4.4 I probiviri durano in carica 3 (tre) anni ma decadono in caso di decadenza del consiglio

Direttivo; essi sono rieleggibili.

ART. 15
RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE

15.1 Le risorse economiche con le quali la Pro Loco prowede al funzionamento ed allo

svolgimento della propria attività sono:

a) quote e contributi dei Soci;

b) eredità, donazioni e legati;

c) contributi dell'Unione Èuropea e di organismi internazionali;

d) contributi dello Stato,ìelle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici e

privati, anche finalizzati al sostégno di specifici programmi realizzati nell'ambito dei

fini statutari;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

f) proventi dalle cessioni di beni e servizi a terzi, anche attraverso lo svolgimento di

attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in

maniera marginale e sussidiaria e comunque finalizzale al raggiungimento degli

obiettivi istituziona li ;

gl pior.nti da attività di raccolta fondi anche in forma di attività organizzata e

continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraversi la cessione o

erogazione éi beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi,

inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e

correttezza nei rappolti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida

adottate con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la

Cabina di regia di cui all'art. 7 del D.Lgs. 1t7ll7 e del Consiglio nazionale del

lerzo settore;
h) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione

sociale.
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15.2 II patrimonio della Pro Loco, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

15.3 Ai fini di cui al punto 15.2 è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi
gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori
collaboratori, amministrativi e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

L5.4 Il patrimonio dellAssociazione è costituito da beni mobili ed immobili ricompresi
nell'inventario redatto annualmente a cura del Consiglio Direttivo e verificato dal Collegio
dei Revisori dei Conti.

ART. 16
LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI

16.1
Oltre alle scritture contabili previste negli articoli 73, 14 e 17.c. l del D.Lgs. lLllLT
l'associazione dovrà tenere:

a) il libro dei soci;
b) il registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee in cui devono essere

trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dellbrgano di amministrazione,

dellbrgano di controllo e di eventuali altri organi sociali;

16.2 I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta scritta al Consiglio
Direttivo che prowederà a convocare il richiedente nel termine di 30 gg. La
documentazione presa in visione non potrà essere asportata nemmeno attraverso fotocopie
o fotografie. Il Socio richiedente potrà formulare richieste di informazioni sui documenti
visionati. Tali richieste saranno esaminate dal Consiglio Direttivo che ne risponderà nel più
breve tempo possibile.

ART. 17
PRESTAZIOilI DEI SOCI

L7.t La Pro Loco si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, Iibera e
gratuita dei propri soci per il perseguimento dei fini istituzionali.

17.2 La Pro Loco può, in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o awalersi
di pre$azioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo a propri Soci. In ogni caso, il numero
dei lavoratori impiegati nell?ttività non può essere superiore al 50o/o del numero dei
volontari o al 5olo del numero degli associati

17.3 Tutte le cariche della Pro Loco sono gratuite.

17.4 Il Consiglio Direttivo delibera e decide in merito a quanto previsto dal presente articolo e
può prevedere dei rimborsi delle spese documentate, sostenute dai Soci o da persone che
hanno operato per la Pro Loco nell'ambito delle attività istituzionali.

di
e

di
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ART. 18
RENDICONTO CONSUNTIVO ECONOMICO E FINANZIARIO

18.1 Il Consiglio Direttivo della Pro Loco deve predisporre annualmente un rendiconto consuntivo
economico e finanziario che deve essere approvato dall'Assemblea dei Soci annualmente.
L'esercizio sociale decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre.

18.2 Tale rendiconto deve essere redatto seguendo i criteri di cassa o di competenza come
previsto dalla Legislazione vigente in materia.

18.3 Il rendiconto approvato dall'Assemblea sarà disponibile per la visione presso la sede della
Pro Loco.

ART. 19
PARTECIPAZIONE A CONSORZI, ENTI, COMITATI OD ASSOCIAZIONI

19.1 LAssociazione aderisce al Consorzio competente per territorio con lo scopo di favorire la
collaborazione con le Pro Loco della zonat promuovere iniziative comuni e coordinare e
propagandare le attività.

79,2 LAssociazione, al fine di assicurare il più completo conseguimento dei propri compiti, può
partecipare o aderire a qualsiasi ente, comitato od associazione.

ART.20
SCIOGLIMENTO

20.7 In caso di scioglimento o di estinzione, il patrimonio residuo sarà devoluto al Comune di
residenza della Pro Loco o ad altro ente avente finalità analogo o a fine di pubblica utilità.

20.2 L'eventuale scioglimento della Pro Loco sarà deciso dallAssemblea Straordinaria
appositamente convocata, Sia in prima sia in seconda convocazione dovranno essere
presenti almeno i 314 (tre quarti) dei Soci e la decisione di scioglimento dovrà essere
assunta con la maggioranza assoluta dei presenti.

20.3 All'entrata in vigore del R.U.N.T.S., in caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio
residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui allhrt. +S c. 1 del b. Lgs. N.
t17177, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore
secondo le disposizioni statutarie o dellbrgano sociale competente o, in mancanza alla
Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della
richiesta che la Pro Loco deve inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo
disposizioni previste dal D. Lgs.7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso
positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in
disposizioni previste dal D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso
positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in
difformità dal parere sono nulli.

ART. 21
INCOMPATIBILITA'

Le cariche di Presidente e Vice Presidente della Pro Loco sono incompatibili con incarichi in
Pubbliche Amministrazioni (Enti Locali) o in partiti politici.
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ART. 22
NORME FINALI

Per tutto cio che non e espressamente contemplato dal presente statuto valgono le norme dilegge e del c'C' nonche le norme e regolamenti dell'u.N.P.L.I. e del comitato Regionale del Friulivenezia Giulia dell'Unione Nazionale delle pro Loco d,Italia.

Letto, approvato e sottoscritto,

33040 POVOL€TTO (UD)
C.F. e P.lvA 021 8l 920303
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1.2

1.3

Regolamento della Pro Loco di Primulacco
Festa dei Fiori

ART.1
IL SEGRETARIO C TESORIERE

1.1 Il Cons g io può nominare tra i suoi membri o Soci un Segretario e un Tesoriere.

Compito del Segretario è la conservazione e redazione della documentazione in entrata e

uscita- aggiornamento e conservazione del libro dei Soci, e la cura degli inventari dei beni

mobili e mmobili.

Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la

consén,azione della documentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura

l'esecuzi,cne delle deliberazioni e prowede al normale funzionamento degli uffici.

1.4 Il Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione

dalla quale risulta la gestione economica e finanziaria della Pro Loco.

1.5 Il Segretario cura la redazione del bilancio di esercizio e del documento di programmazione

economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio'

1.6 Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dellAssociazione

inerente l'esercizio finanziario. Al Tesoriere è conferito il potere di operare con banche e

uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di

traenza, effettuare prelievi, girare assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e

qualsiasi operazione inerenti le mansioni affidategli dagli organi statutari.

Letto, approvato e sottoscritto.
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